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DIRITTO AMMINISTRATIVO

Viviana Molaschi

Programma del corso

Il corso si pone l'obiettivo di fornire un quadro generale sui principi e sugli istituti fondamentali del diritto amministrativo, anche alla luce delle recenti riforme di cui sono stati oggetto l'organizzazione e l'azione degli enti pubblici.

Particolare attenzione sarà poi dedicata ai principi ed agli istituti che informano i rapporti tra amministrazione e cittadini, nonché allo studio e alla riflessione sul procedimento amministrativo, anche mediante l'ausilio di un saggio di approfondimento.

Nel corso saranno trattati i seguenti argomenti: ordinamento giuridico, amministrazione e disciplina costituzionale; organizzazione amministrativa; organizzazione degli enti pubblici; situazioni giuridiche soggettive e loro vicende; procedimento amministrativo; semplificazione dell’attività amministrativa; provvedimento amministrativo e conclusione del procedimento; obbligazioni della pubblica amministrazione e responsabilità.

Testi d’esame

E. CASETTA, Compendio di diritto amministrativo, Milano, Giuffrè, ultima edizione, di cui occorre studiare:

capitolo II: tutto;

capitolo III: paragrafi da 1 a 19 compresi;

capitolo IV: paragrafi da 1 a 9 compresi; da 11 a 13 compresi; paragrafo 18;

capitoli V, VI e VII: tutti i paragrafi;

capitolo VIII: paragrafi da 1 a 11 compresi.

R. FERRARA, Introduzione al diritto amministrativo. Le pubbliche amministrazioni nell'era della globalizzazione, Bari, Laterza, 2002, di cui occorre studiare solo il capitolo secondo.

Occorre acquisire una buona conoscenza della legge 7 agosto 1990, n. 241 (il cui testo disponibile sul sito della Facoltà, nel link dedicato al materiale didattico del corso di diritto amministrativo).
Modalità d’esame

Test di esonero su parte del programma e prova orale finale.

Orario di ricevimento:

DIPENDE DAL GIORNO E DALL’ORA IN CUI TERRO’ LEZIONE...

ABILITA’ INFORMATICHE
Graziella Ventimiglia

Programma del corso

INTRODUZIONE A WINDOWS:

- il desktop di Windows 98: la barra delle applicazioni, il menu Start, l’icona Risorse del computer;

- dischi, cartelle e file: tipi di dischi, creazione ed eliminazione di cartelle e file, creazione di collegamenti sul desktop;

- copiare, tagliare e incollare;

- manutenzione di file e dischi: backup, scandisk, defragmentazione, antivirus;

- installare e rimuovere programmi e hardware (stampanti, modem...).

WORD:

- panoramica sulla finestra di Word: la barra di stato, la barra degli strumenti Standard, la barra degli strumenti Formattazione, il righello, modalità di visualizzazione, personalizzazione della barra degli strumenti;

- apertura e chiusura, creazione e salvataggio di un documento;

- inserimento ed eliminazione di un’interruzione di pagina o di sezione, modifica dei margini e dell’orientamento della pagina;

- inserimento di colonne stile giornale;

- creazione di tabelle;

- controllo ortografico e grammaticale, correzione automatica, ricerca di parole con Thesaurus, conteggio delle parole di un testo, sillabazione di un testo, ricerca e sostituzione di parole;

- formattazione di un documento: scelta del tipo di carattere, creazione di un paragrafo, elenchi puntati e numerati, interlinea, capolettera, intestazioni e piè di pagina, inserimento di bordi e sfondo, numerazione delle pagine;

- inserimento di immagini, oggetti, cornici e caselle di testo; 

- utilizzo della formattazione predefinita con i modelli;

- la finestra di dialogo Opzioni;

- unione di documento con Mail Merge (stampa unione);

- stampa: visualizzazione in anteprima di stampa, stampa di un documento, creazione e stampa di buste ed etichette.

EXCEL:

- Introduzione: definizione di foglio elettronico, avvio di Excel, la barra degli strumenti;

- apertura e chiusura, creazione e salvataggio di una cartella di lavoro;

- spostamento all’interno di un foglio di lavoro;

- inserimento ed eliminazione di un foglio di lavoro;

- ridenominazione, spostamento e copia di fogli di lavoro;

- tecniche di immissione dei dati;

- formato delle celle: testo, numero, data, ora;

- creazione di serie;

- inserimento ed eliminazione di righe e colonne;

- impostazione della larghezza e dell’altezza di righe o colonne;

- formule e funzioni;

- operazioni di taglia, copia, incolla ed incolla speciale;

- ordinamento dei dati, filtro automatico, subtotali;

- collegamenti ipertestuali;

- formattazione di un foglio di lavoro; 

- creazione di grafici;

- impostazioni di stampa. 

INTERNET: 

- introduzione: terminologia: Internet, ipertesto, server, provider, browser, World Wide Web, HTML;

- uso dei principali browser (Netscape Communicator e Internet Explorer) per navigare in Internet: 

barra di stato e barra degli strumenti

ricerca e visualizzazione di una pagina Internet

spostarsi all’interno di una stessa pagina o da una pagina all’altra 

creare e modificare la pagina iniziale (Home page)

salvataggio di pagine come file

copiare informazioni da una pagina a un documento

stampare una pagina Web

la finestra di dialogo Opzioni

utilizzo del menu Preferiti

- i principali motori di ricerca;

- la posta elettronica: 

scrivere, rispondere, inviare, ricevere e cancellare messaggi

creare un indirizzario

utilizzo degli attachment (allegati)

stampa dei messaggi

- nozioni sul linguaggio HTML e sulla creazione di pagine Web.

Testi d’esame

Uno a scelta tra:

BERTOLACCI S. – GROSSI F., ECDL – La patente europea del computer, Edizioni ETS

CHIAVOLA G., Guida teorico-pratica ai sette moduli della patente europea del computer, Petrini Editore

CURTIN D. – FOLEY K. – SEN K. – MORIN, Informatica di base, McGraw-Hill, 1999

GRIGNOLIO G. - COVINI A., Le sette chiavi del personal computer. Un passaporto europeo per il mondo del lavoro, Franco Angeli, 1999.

Modalità d’esame:

Esercitazione pratica.

MEDICINA SOCIALE
Silvano Bosia

Programma del corso.

Definizione di medicina sociale.

Oggetto della medicina sociale.

Rapporti con le altre discipline.

Concetti generali di salute.

Sanità pubblica e medicina sociale.

Classificazione internazionale delle menomazioni, delle disabilità e degli svantaggi esistenziali, OMS 1980.

Il Sistema Sanitario Nazionale.

Note di metodologia della ricerca medico sociale, fasi e strumenti.

Le malattie sociali.

I riflessi sociali delle malattie.

La medicina scolastica.

Problemi normativi dell’handicap.

Invalidità civile.

Handicap e scuola.

Rumore e sordità.

La tutela della salute dei lavoratori nella legge e nella “pratica”.

Gli infortuni: lavorativi e domestici.

Salute ed abitudini a rischio.

Sport e abitudini “farmacologiche” correlate, il doping.

Testi d’esame:

C. Buzzi. La salute del futuro. Ed. il mulino.

P. Ferrario. Politica dei servizi sociali. Carocci editore.

R. Malcontenti. C. Palmieri. Lezioni di medicina sociale e delle assicurazioni. Giuffrè editore.

A. Boccia. G. Ricciardi. Igiene generale della scuola e dello sport. Ed. Idelson-Gnocchi.

V. Mapelli. Il sistema sanitario italiano. Il Mulino. Universale paperbacks.

S. Baldi e R. Cagiano De Azevedo. La popolazione italiana verso il 2000. Storia demografica italiana dal dopoguerra ad oggi. Il Mulino. Universale paperbacks.

Modalità d’esame:

Prova intermedia scritta sul programma svolto fino ad allora. L’esame finale avverrà attraverso un colloquio tradizionale, dove oltre al programma svolto, lo studente dovrà esporre il contenuto di uno dei libri consigliati, a scelta.

Orario di ricevimento:

Sarà concordato con gli studenti all’inizio del corso.

METODI E TECNICHE DELL’ EDUCAZIONE II
Cesare Bernardini
Programma del corso

Il corso, attraverso contributi teorici e la trasmissione di strumenti operativi, si propone di sostenere e favorire l’esperienza tirociniale che gli studenti andranno a svolgere. Ha lo scopo quindi di favorire quel passaggio dal pensiero all’azione intesa come acquisizioni di conoscenza di nuove realtà progettuali ed apprendimento sul campo di metodologie e azioni educative. Si intende così sviluppare competenze professionali dell’agire educativo attraverso l’acquisizione delle seguenti capacità:
· Di osservazione del proprio contesto, di analisi di sè e degli altri, di cogliere lo specifico professionale nell’ambito della complessità del lavoro educativo.
· Di ideare, articolare e gestire la programmazione e l’organizzazione degli interventi educativi
· Di lavorare con i gruppi, in gruppo ed in équipe, in una visione di costruzione degli aspetti del lavoro interprofessionale e inter istituzionale. 
Argomenti chiave del corso saranno:

1. L’ascolto

2. La relazione educativa

3. Il gruppo di lavoro,lavorare con i gruppi

4. La progettazione

5. La documentazione.

L’ascolto

· Analisi dei bisogni e della domanda nell’ascolto dell’altro
· Il processo d’ascolto:empatia, la differenza, il potere
· I luoghi mentali in cui l’ascolto è difficile: aggressività, sessualità, dolore
· L’ascolto nelle e delle istituzioni: servizi educativi, servizi sociali, scuola, lavoro, famiglia.
La relazione educativa
· Le motivazioni che sostengono la relazione
· Gestire e sostenere la relazione
· Le tecniche di mediazione della relazione educativa
· La relazione educativa, l’intenzionalità ed il concetto di giusta distanza
· La relazione tra verbale e non verbale 
· La gestione dei conflitti
Il gruppo di lavoro,lavorare con i gruppi

· Il passaggio da gruppo a gruppo di lavoro
· Le dimensioni del lavoro di gruppo
· Il lavoro in équipes interprofessionali
· Lavoro con i gruppi nelle reti formali ed informali
La progettazione

· L’analisi dei bisogni e della domanda posta in relazione al concetto di servizio, alle esigenze istituzionali e ai cambiamenti della società
· La progettazione educativa tra modelli teorici e prassi
· Il progetto educativo individuale
· Il tema della valutazione dei progetti
· La specificità della progettazione in particolari contesti educativi e per le diverse tipologie di utenza
La documentazione

· Perché documentare:significato della documentazione in educazione
· Le diverse tipologie di documentazione
· Gli strumenti per documentare
· Struttura della documentazione
La metodologia utilizzata si configura, in modo prevalente, come laboratorio;  prevede momenti di lezione frontale, momenti di discussione, elaborazione e sistematizzazione dei materiali e momenti di lavoro di gruppo. 

Il progetto di conoscenza si articola attraverso l’attività di ricerca su testi e attraverso la rielaborazione di  esperienze che porterà a sviluppare approfondimenti e ulteriori conoscenze inerenti gli argomenti trattati. 

L’approccio metodologico intende sperimentare, già in sede di corso, metodologie e tecniche educative trasferibili nell’operatività del lavoro educativo. 

Il lavoro di ricerca produrrà un “dossier tematico” su argomenti specifici individuati e prescelti dai gruppi, che dovranno essere oggetto di approfondimento. 


testi, articoli di riviste specializzate, relazioni e atti di convegni,interviste e/o narrazioni di esperti sugli argomenti trattati. Filmati, slide e registrazioni. Ricerca su internet
Modalità d’esame

· Colloquio di approfondimento relativo le tematiche e i contenuti teorici affrontati durante il corso
· Produzione scritta e presentazione orale in sede di colloquio di un’ipotesi di progetto educativo
· Valutazione della partecipazione e del lavoro di gruppo durante il corso
Testi d’esame
A. Canevaro - la formazione dell’educatore professionale – nis 1991
D. Demetrio – educatori di professione – la nuova italia 1991

S.coraglia g. Garena –l’operatore sociale –nis-1996 
Quaglino, csagrande, castellano – gruppo di lavoro, lavoro di gruppo – raffaello cortina ed
Aa.vv. Quaderni di animazione e formazione. La progettazione sociale - ed. Ega
Jerome bruner – la ricerca del significato – bollati boringhieri
Aa.vv – l’educatore auto(bio)grafo – unicopli edizioni
Scaratti,fusè, bertani – la supervisione dell’educatore professionale – franco angeli
Duccio demetrio – raccontarsi: l’autobiografia come cura di sé – raffaello cortina editore
Aa.vv. Il metodo autobiografico – quaderni di adultità 4 ottobre 96
PEDAGOGIA GENERALE 

Emanuela Torre

emtorre@libero.it
PROGRAMMA DEL CORSO

Il corso intende presentare agli studenti le tematiche pedagogiche basilari e alcune delle principali questioni della cultura pedagogica, e approfondire i temi delle competenze e della relazione educativa, come spunti di riflessione utili per la professione futura.

CONTENUTI DEL CORSO

1. Tematiche pedagogiche di base:

· educazione, pedagogia, formazione, istruzione, scienze dell’educazione: definizioni e relazioni reciproche.

2. La pedagogia come conoscenza intorno all'educazione: 

· le teorie dell'educazione, 

· approfondimento su: educazione degli adulti ed educazione permanente; educazione interculturale.

3. La pedagogia come sapere pratico: 

· la metodologia pedagogica.

4. La professionalità educativa:

· le competenze pedagogiche,

· la relazione educativa.

TESTI D'ESAME

Testi

Chiosso G. (a cura di), Elementi di pedagogia, Brescia, La scuola, 2002

[p. 33-42, 85-88, 103-106, 114-120, 121-122, 131-159, 169-180, 221-238, 252-259]

Demetrio D., Manuale di educazione degli adulti, Roma-Bari, Laterza, 2000 

[p. 15-19, 233-245]

Milani L., Competenza pedagogica e progettualità educativa, Brescia, La scuola, 2000

[tutto, tranne p. 61-76]

Pellerey M., Educare: manuale di pedagogia come scienza pratico-progettuale, Roma, Las, 1999

[p. 83-85, 88-91, 156-173, 242-244]

Voci dai dizionari

Bertolini P., Dizionario di pedagogia, Bologna, Zanichelli, 1996

Laeng M., Enciclopedia pedagogica, Brescia, La scuola, 1989-1994 

Prellezo J.M., Nanni C., Malizia G., Dizionario di scienze dell’educazione, Torino, SEI Elledici, 1997 

MODALITÀ DI ESAME

L’esame finale consisterà in una prova orale.

È prevista una prova scritta in itinere sugli argomenti relativi al punto 1 del programma.

DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE

Maurizio Lorenzatto

e-mail

Programma del corso

[scrivere un massimo di 10 righe sul contenuto del corso e sugli argomenti  che verranno trattati ]

Il corso si svilupperà su alcune aree tematiche:

Prima area

Campi, metodi e strumenti dell’intervento educativo “speciale”, analisi storica ed evoluzione istituzionale dei processi d'integrazione.

· Disabilità, disagio giovanile, disagio psichico, dipendenze in età adulta, emarginazione socio-culturale: definizioni, classificazioni e limiti epistemologici – le “buone prassi”.

· Strategie d’apprendimento/cambiamento: reciprocitá, cooperazione, metacognizione

· L’intervento di “rete“: il ruolo della famiglia, delle agenzie educative, dei Servizi: dall’analisi dei bisogni all’individuazione delle risorse, dalla relazione educativa alla co-progettazione degli interventi.

· Interventi educativi e riabilitativi mirati alla prevenzione primaria, secondaria, terziaria

· Il ruolo educativo: la ricerca, la progettazione individuale partecipata, l’autonomia, la “voce”

Seconda area

Il quadro normativo e legislativo

Verranno presentati e discussi i principali riferimenti normativi, relativi agli ambiti citati nel modulo precedente, a livello internazionale e locale

Terza area

La documentazione

La documentazione come competenza educativa

· I criteri per documentare

· Le forme di documento

· La produzione di documenti

· La consultazione dei documenti

Metodologia didattica

La presentazione dei nuclei tematici avverrà mediante lezioni introduttive aperte alla

partecipazione attiva degli studenti, gruppi di lavoro, proiezione di slide con discussione, analisi di documenti tematici significativi.

Lo svolgimento del programma non sarà di tipo sequenziale, ma le lezioni verranno strutturate in modo da contemplare la compresenza di contenuti tratti da ognuna delle tre aree sopra esposte

Testi d’esame

A. Canevaro, Pedagogia speciale. La riduzione dell’handicap, ed. B. Mondadori, Milano 1999

S. Coraglia, G. Garena, L’operatore sociale, ed. NIS, Torino 1998

Modalità d’esame

Le prove di accertamento saranno in forma scritta ed orale.

La prima, sarà costituita da un questionario con risposte aperte e/o con definizioni chiuse, la seconda da un colloquio.

Entrambe verteranno sui contenuti presentati e discussi durante il corso e sui contenuti contemplati all'interno della bibliografia indicata.

PSICOLOGIA CLINICA

Giorgio Balbo

Programma del corso

· La patologia psichica tra disturbo della mente e malattia del cervello; cenni di neuroanatomia e neurofisiologia.

· Orientamenti generali in psichiatria.

· Le funzioni psichiche ed i loro disturbi.

· Il colloquio con il paziente mentalmente disturbato; il rapporto operatore - paziente ed operatore - famiglia.

· Principi di classificazione delle malattie mentali; il D.S.M. IV e la sua struttura.

· I principali raggruppamenti diagnostici:

· il ritardo mentale e l’autismo

· le demenze

· i disturbi da abuso di sostanze

· la schizofrenia e le altre psicosi

· i disturbi affettivi

· i disturbi di personalità.

· Organizzazione dei Servizi Psichiatrici pubblici e ruolo dell’Assistente Sociale nell’équipe multidisciplinare psichiatrica.

· Cenni di Psichiatria Forense e legislazione psichiatrica.

I singoli moduli comprenderanno una parte teorica svolta dall’insegnante ed eventuali esercitazioni pratiche.

Testi d’esame

I testi di studio verranno consigliati o forniti dall’insegnante durante il Corso.

Modalità d’esame

Al termine delle lezioni verrà fornito il programma d’esame e saranno assegnate dissertazioni scritte, che gli allievi dovranno presentare almeno 15 giorni prima della data fissata per l’esame stesso.

L’esame consisterà in una prova intermedia e da un esame finale.

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO

Laura Nardi

pahco@tin.it

Programma del corso

Il corso (organizzato in tre moduli) orienta allo studio della Psicologia dello Sviluppo in chiave storico-metodologica, definendone gli ambiti di ricerca,i metodi,gli strumenti e fornendo una panoramica circa i principali orientamenti teorici. Nel secondo modulo verrà delineato un quadro della complessità di fattori che sostengono il percorso di sviluppo affettivo,emotivo,cognitivo e sociale del bambino,consentendo il progressivo strutturarsi della sua identità attraverso le differenti fasi del ciclo di vita della persona e del sistema familiare. Il terzo modulo propone approfondimenti teorici su alcuni nodi tematici della Psicologia dello Sviluppo che hanno specifica rilevanza per professionisti che potranno essere chiamati a svolgere complesse funzioni di programmazione,organizzazione e gestione di interventi di prevenzione e cura del disagio psico-sociale.Tra  i temi presi in esame:Paternità e maternità responsabile: aspetti psicologici;Il bambino inatteso: la nascita di un bambino portatore di handicap; La prevenzione del disagio psicologico e psico-sociale nel primo ciclo della scuola dell’obbligo;Fattori strutturali della crisi adolescenziale; Psicologia del lutto:processi di elaborazione della separazione e dei lutti lungo l’arco della vita;Psicologia del trauma e violenza sociale traumatica: possibili percorsi nella mente del bambino. 

Testi d’esame

Ada Fonzi (a cura di)

Manuale di Psicologia dello Sviluppo

Giunti,Firenze,2001

Smith K .P.,Cowie H., Blades M.

La comprensione dello sviluppo

Giunti,Firenze,2000

Gli specifici riferimenti bibliografici relativi ai differenti  temi del terzo modulo verranno  indicati durante il corso.

Modalità d’esame

L’esame finale è orale.

Orario di ricevimento:

giorno venerdì : ore 12-13  luogo : sala professori-Corso di Laurea in Servizio Sociale-

                                                                                sede di Asti 

SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA
Daniele Scarscelli

Programma del corso

Il corso è articolato in due parti: una parte istituzionale in cui verranno illustrate le principali teorie sociologiche sulla devianza; una seconda parte nella quale saranno analizzati specifici fenomeni sociali (tossicodipendenze e prostituzione) alla luce dei concetti appresi nella prima sezione del corso, focalizzando,  in particolare, l’analisi sui meccanismi sociali che regolano i processi di uscita da ruoli devianti.

Lo scopo del corso è quello di fornire agli studenti alcuni strumenti di analisi affinché siano in grado di riconoscere i modelli teorici adottati per interpretare determinate forme di devianza (delle quali poi dovranno occuparsi come operatori) e siano in grado di valutare quali sono le implicazioni di politica sociale (ma anche e soprattutto nella relazione di aiuto) di ogni modello.

Testi d’esame

Testi obbligatori per tutti:

1. Williams F.P. e McShane M.D., Devianza e criminalità, Il Mulino, Bologna, 2002: sono esclusi i capitoli XI e XIV;

2. Vidoni Guidoni O., Sociologia della criminalità, Carocci, Roma (in corso di pubblicazione): deve essere studiato soltanto il capitolo secondo. 

Un testo da scegliersi tra:

Scarscelli D., Riuscire a smettere. La tossicodipendenza tra devianza e normalità: uno studio sulla remissione spontanea e assistita,   Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2003: in particolare lo studente dovrà approfondire i capp. primo,  secondo, quinto e sesto.

Leonini L. (a cura di), Sesso in acquisto. Una ricerca sui clienti della prostituzione, Edizioni Unicopli, Milano,1999, 

integrato da 

1) Maluccelli L., Da prostitute a domestiche: storie di mercati “sommersi” e donne “in transizione”, in Colombo A. e Sciortino G., Assimilati ed esclusi, Il Mulino, Bologna, 2002, pp. 225-252; 

2) Castelli V., Aspetti del fenomeno della prostituzione e della tratta in Italia, in Associazione “On the Road” (a cura di), Prostituzione e tratta. Manuale di intervento sociale, Franco Angeli, Milano, 2002, pp. 23-37;

3) Prina F., Le politiche a livello locale e nazionale: scenari e prospettive della prostituzione e della tratta, in Associazione “On the Road” (a cura di), Prostituzione e tratta. Manuale di intervento sociale, Franco Angeli, Milano, 2002, pp. 101-131.

Modalità d’esame

Prova orale finale.

Orario di ricevimento:

Dopo l’orario di lezione.

SOCIOLOGIA
Chiara Bertone

Programma del corso

Una formazione sociologica di base  è propedeutica al curriculum disciplinare, e al lavoro, di Servizio sociale. Il Corso è diretto a favorire tale formazione, fornendo un ‘lessico’ elementare, e le principali regole ‘sintattiche’ per applicare i concetti e le nozioni così fornite. L’articolazione è la seguente:

· il controllo sociale

· il sistema della cultura

· il sistema sociale

· il sistema di personalità

· differenziazione e integrazione dei sistemi sociali

Il corso ha carattere teorico-pratico: ogni lezione prevede, dopo la trasmissione di nozioni-base, lo svolgimento di esercizi di applicazione. 

Testi d’esame

G.A.Gilli, Manuale di sociologia – Istituzioni ed esercizi, B.Mondadori, Milano, 2000

Modalità d’esame

L’esame sarà scritto (domande aperte). Sono previste due prove intermedie.
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